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  BIOGRAFIA DELL’AUTORE


  Andrea Malossini è nato a Bologna 53 anni fa e abita a Monterenzio, sulle colline bolognesi.


  Giornalista e scrittore, dagli anni Novanta si occupa di tradizioni popolari. Ha pubblicato numerosi libri sul tema (dalla stregoneria ai santi ai giochi dei bambini) editi da Garzanti e A.Vallardi, collaborato con RAI 1 (Linea Verde) e diversi quotidiani e periodici.


  Nella vita di tutti i giorni scrive anche di ambiente, alimentazione e rugby.


  È laureato in Scienze della Comunicazione.
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  PREMESSA


  Le ricette stregonesche riguardanti i malefìci e i prodigi benefici, riportate di seguito, provengono quasi tutte da documenti originali scritti tra il XIV e il XVIII secolo.


  Per comodità di consultazione le ricette sono state suddivise in due grandi categorie: quelli attribuibili alla stregoneria nera (incanti, sortilegi e malefìci) e quelli riconducibili alla stregoneria bianca (rimedi, controfatture e prodigi benefici).


  In entrambi i casi, a loro volta, tali categorie sono state suddivise in singoli temi, che per la stregoneria nera sono: malefici atmosferici; sortilegi sul bestiame e sui prodotti dell’agricoltura; incantesimi sul volo e il sabba; malvagità, venefìci e malìe sulla salute; incanti e sortilegi sui processi e le torture e malefìci e prodigi vari.


  Le ricette delle stregoneria bianca riguardano: scongiuri atmosferici e riti propiziatori; prodigi benefici sul bestiame e sui prodotti dell’agricoltura; controfatture sulla salute e guarigioni; prodigi sessuali; filtri d’amore; rimedi e prodigi vari.


  Per ognuna delle ricette riportate sono indicati gli ingredienti e i metodi per eseguirle.


  Quando è stato possibile sono stati pure indicati il nome della strega o dello stregone, il luogo di nascita e la data corrispondente al processo nel corso del quale la ricetta è stata enunciata.


  Le numerose citazioni di formule magiche e scongiuri sono state riprodotte nella forma dialettale originale per non stravolgerne il significato intrinseco. Sono state invece tradotte le citazioni latine tratte dai testi inquisitòrî.


  In entrambi i casi i brani sono stati riprodotti fedelmente, conservando errori e imprecisioni.


  AVVERTENZE


  Considerata la tossicità di alcuni ingredienti e che la reperibilità di alcuni altri presuppone atti illegali e violenti, si invita il lettore a non tentare di preparare e sperimentare le ricette descritte di seguito. Si declina comunque ogni responsabilità derivante dalla loro messa in pratica.


   


  * Le ricette indicate con l’asterisco sono tratte dal libro di Enrico Malizia, Ricettario delle Streghe, incantesimi, prodigi sessuali e veleni, Roma, Edizioni Mediterranee, 1992.


  INCANTESIMI, SORTILEGI E MALEFICI DELLA STREGONERIA NERA


  Malefici atmosferici


  Come provocare fulmini e grandine


  Recatevi in una strada di campagna a un bivio, e invocate il principe di tutti i diavoli. Uccidete poi un galletto nero e scagliatelo verso il cielo. Presto fulmini e grandine cadranno al suolo. (Stadelin, stregone di Boltingen, 1437)


  Come far grandinare


  Scelto il luogo da colpire, andate di notte in cima alla più vicina montagna. Scavate poi una buca e riempitela con la vostra urina. Mescolate il liquido con un dito e, invocando il demonio, disperdetelo in cielo. Penserà il demonio a trasformare l’urina in grandine e a distruggere i raccolti. (Strega di Waldshut sul Reno, 1487)


  Come far cadere la grandine


  Andate, in compagnia di alcuni diavoli, nei pressi di una fontana. Giunti davanti, piegatevi di fronte alla fontana, appoggiando al suolo un solo ginocchio. Dopodiché, prendete tra le mani un coltello e puntatelo decise verso l’acqua. La grandine cadrà di lì a poco. (Margherita Tessadrello, detta la Tessadrella, strega di Tesero, 1504)


  Come far nevicare


  Recatevi assieme ad altre streghe e demoni su di un prato. Prendete poi dei bastoni e copritene le punte con delle pezzuole bianche. Battete infine, all’unisono, i bastoni sul terreno gridando: reng, steng, stech, reng stench stech. Entro pochi giorni il luogo prescelto verrà coperto da un’abbondantissima nevicata. (Margherita Tessadrello, detta la Tessadrella, strega di Tesero, 1504)


  Come distruggere le campagne con una tempesta


  Quando si è prossimi alla raccolta delle messi recatevi, assieme ad altre due streghe, all’ora del vespro, verso il campo da distruggere. Cammin facendo, tagliate dei rami di ontano e avvicinatevi al più vicino ruscello. Battete poi tutte insieme i rami nell’acqua dicendo: vien, vien, diabolo del Inferno, et dane la tempesta. Immediatamente si scatenerà una tempesta di tale violenza che anche le case ne saranno distrutte. (Orsola, detta la Strumechera, strega di Trodena, 1505)


  Come scatenare una tempesta


  Andate con le altre streghe al sabba. Raccogliete poi molte pietre, delle dimensioni di una noce o nocciola e invocate il Diavolo. Egli comparirà e butterà in alto le pietre chiamando la tempesta che, da lì a poco, si scatenerà. (Caterina della Libra, strega della Val di Fiemme, 1505)


  Come indurre il Diavolo a provocare un temporale


  Prendete il Diavolo e mettetelo dentro una grossa pentola. Sotto la pentola mettete un vassoio. Soffiate poi dentro al contenitore e dite: hai voglia di fare un temporale? Se il Diavolo vi risponde di sì, chiedetegli allora dove abbia intenzione di farlo. Immediatamente vedrete formarsi un gran fumo che, ben presto, trasformandosi in nebbia, salirà in cielo provocando il temporale. (Anna Jostin, strega di Fié allo Sciliar, 1506)


  Come scatenare un temporale


  All’imbrunire andate in compagnia di altre streghe in aperta campagna. Fate poi una buca e insieme a loro riempitela d’urina. Quindi, battete violentemente con delle bacchette sottili l’urina, mormorando invocazioni al dèmone dell’ira, Satana. Presto vedrete un furioso temporale abbattersi sul luogo prescelto. (Claudia Coyrières, strega francese, 1600)


  Come provocare pioggia, fulmini e grandine


  Mettetevi, all’ora della merenda, nei pressi di un campo di frumento. Raccogliete dal fondo delle tasche quante più briciole di pane potete e, tenendole strette in pugno, correte verso il più vicino corso d’acqua. Immergetevi fino a mezza gamba e, invocando il Diavolo, spargete nell’acqua i minuscoli pezzi di pane. Il cielo diventerà scuro e pioggia, fulmini e grandine cadranno al suolo. (Stregone della Maremma)


  Come far grandinare con l’aiuto del Diavolo


  Questo maleficio rientra nella categoria di quelli compiuti per diretta volontà del Diavolo. Dovete infatti, prima di agire, attendere che il Diavolo vi intimi di uscire di città per compiere il maleficio. Appena ricevuto l’ordine, raccogliete dell’acqua e uscite dalle mura della città. Una volta in campagna, scavate una piccola buca nel terreno e riempitela con l’acqua che avete appresso quindi, sempre su suggerimento del Diavolo, agitate con un dito l’acqua, invocando il suo incubo e tutti i diavoli dell’inferno. Quando la buca si sarà svuotata, il Diavolo vi dirà che l’acqua è andata in cielo e che potete tornare a casa. Appena sarete rincasate inizierà a cadere la grandine. (Strega di Salisburgo)


  Come produrre e far cadere la grandine


  Andate, in compagnia di altre due magare, in cima alla montagna più vicina al luogo da colpire. Una volta in cima, appallottolate la neve e fatene diversi mucchi. All’indomani, salite in groppa alla prima nuvola di passaggio e, portate dal vento, fate cadere le palle verso il suolo. La striscia di terreno da voi sorvolata sarà distrutta dalla grandine. (Magare di Chieti)


  Come far gelare le messi


  Rapite un bambino da una vicina di casa, fatelo a pezzi e bollitelo. Appena avrete completato la cottura, verrà un gran freddo e tutte le messi saranno distrutte dal gelo. (Streghe di Berlino, 1553)


  Come provocare una tempesta


  Recatevi a fare una passeggiata in campagna con vostro padre. Quando egli farà apprezzamenti sul sole o sulla limpidezza del cielo, ditegli che siete in grado di provocare una tempesta. Detto questo, chinatevi verso il più vicino fossato e battete per sette volte il palmo della mano nell’acqua. Il fosso si seccherà immediatamente e una densa nebbia oscurerà immantinente il cielo. Da lì a poco si scatenerà una tempesta così terribile che mai ne vedrete una uguale.


  Sortilegi sul bestiame e sui prodotti dell’agricoltura


  Come impedire la maturazione dell’uva


  Sottraete, nottetempo, un neonato dalla culla. Recatevi poi su un monte e bruciate il cadavere su un rogo ardente. Raccogliete quindi le ceneri e mescolatele con della rugiada presa dalle spighe delle messi e dalla cima dei germogli. Distribuite infine l’intruglio sulle vigne in fiore. Esse non produrranno nessun grappolo per quella stagione. (Agatina, strega di Pittelingen e Maietta, strega di Hochit, fine XV sec.)


  Come far ammalare un vigneto


  Prendete dei rospi e, dopo averli arrostiti, triturateli fino a ottenerne una polvere finissima. Di notte, quando i vapori avvolgono le vigne, recatevi nelle radure dove si celebrano i sabba e disperdete la polvere in cielo. Da questi vapori si genererà della mefitica pioggia che, cadendo, ammorberà i vigneti.


  Come privare gli alberi dei frutti


  Disseppellite un cadavere di un bambino sepolto da poco. Togliete le ossa dalla carne e bruciatele, finché il fuoco non le abbia ridotte in cenere. Spargete infine questa cenere sulle fronde degli alberi. (Mago Bricerio, 1587)


  Come uccidere il bestiame al pascolo


  Recatevi in un campo e raccogliete i primi vermicelli che trovate. Dopo averne raccolti un certo numero, pestateli e triturateli finemente. Spargete poi la poltiglia sui pascoli. Il bestiame che si ciberà dell’erba venefica morirà. (Strega Odilla, 1587)


  Come si rovina il latte


  Per rovinare il latte di qualcuno al quale si vuol far male, o fare in modo che le vacche non producano più latte, bisogna agire in questo modo. Infilatevi un guanto nella mano sinistra, indi prendete un’asse di legno e, a mo’ di spatola, togliete la panna dalla superficie del recipiente di latte. Quindi, facendo attenzione a non far cadere neppure una goccia di latte, appoggiate l’asse sul recipiente e mettetelo sulla soglia di casa. Rompete poi con un piccone il recipiente, facendone volare in alto i pezzi. Lasciate cadere il piccone a terra e, dopo aver alzato le mani al cielo, bruciate il guanto sinistro. (Anna Jostin, strega di Fié allo Sciliar, 1506)
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